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Ricco calendario di iniziative 
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Una, due e tre: 
le Feste 

si moltiplicano 
Da oggi con «l'Unità» 

anche a Ostia e Gordiani 
Due nuovi appuntamenti, fino al 28 luglio, mentre continua la 
festa di Villa Fassini - I temi: industria culturale e scuola 

La festa da oggi si fa in tre. A Villa Gordiani 
e Ostia Antica si aprono gli altri due «pezzi» 
dell'unica festa nazionale della cultura che si 
tiene quest'anno nella capitale. Partono prò* 
prio mentre la -terza* festa, quella di Villa Pas
sini, è arrivata ai suoi giorni più caldi, quelli 
della chiusura. Con questi due appuntamenti 
che prendono il via si arricchisce anche ii con
fronto sui grandi problemi, racchiusi dentro 
l'etichetta generale di «cultura-: a Villa Fassini 
dibattiti e iniziative si sono svolti sotto il segno 
della scienza, dell'innovazione tecnologica e 
della pace; sulla Prcnestina a Villa Gordiani il 
filo conduttore sarà dato invece dal presente e 
futuro della scuola e dell'università, mentre 
nello stupendo scenario del borgo di Ostia Anti
ca domineranno le questioni dell'industria cut* 
turale, dell'informazione e dello spettacolo. 

Nelle due feste vivranno tante altre feste più 
piccole, luoghi autonomi per divertirsi, dibatte* 
re, chiacchierare ascoltando buona musica. Ad 
Ostia nello spazio tv si parlerà di sport, violen
za, bambini e tv, pubblicità e costume guardan
do le immagini dell'Italia televisiva. L'indu
stria della cultura è naturalmente anche cine
ma (•Come si può salvare il cinema italiano?» è 
il titolo di un dibattilo), teatro, musica e danza, 
informazione scritta e parlata. 
- Il bambino, la sua educazione scolastica e no, 
avranno un posto importante nell'appunta
mento di Villa Gordiani; come utilizzare la mu

sica, il linguaggio e il corpo nella sua formazio
ne, quale posto deve avere la tv, cosa cambicrà 
nella scuola con l'introduzione dell'informati
ca. 
• Mentre Villa Gordiani e Ostia Antica muovo* 

no i primi passi la festa della Tiburtina e ormai 
alle battute finali: alla -Bottega della scienza» 
si parlerà oggi di -Vero e falso sugli F.truschi-, 
mentre Sandro Morelli e Paolo Bufallni parte* 
cipano all'incontro sul Nicaragua. La scienza 
sarà l'argomento centrale anche della manife
stazione conclusiva di domenica («Chi governa 
l'innovazione, quali terreni di una nuova al
leanza per lo sviluppo») con Lucio Magri. Villa 
Gordiani e Ostia Antica si concluderanno inve
ce domenica 28 luglio con i comizi di Alfredo 
Rcichlin, della segreteria nazionale del partito, 
e di Giorgio Napolitano, capogruppo dei depu
tati comunisti. 

Naturalmente le feste sono fatte anche di 
tanta musica: i concerti dei big (Bennato, Ha-
mazzoli). Berte, Amii Stewart, vecchioni, Paolo 
Conte. Locasciulli e altri ancora) ma anche il 
-Cocktail in concerto- a Villa Gordiani (tre 
giornale di musica e teatro, gestite da associa
zioni e eruppi della capitale) e il -Caffé concer
to» ad Ostia Antica che tenta di bissare il suc
cesso ottenuto l'anno scorso alta festa naziona
le. Nella pagina «Giorni d'estate» dell'Unità ci 
saranno tutti i giorni i programmi completi 
delle feste. 

I.fo. 

Ora che la giunta di sinistra 
non c'è più (anche se il penta
partito stenta parecchio a par
tire) che fine faranno i progetti 
per Roma-capitale? Quali ri
sorse. quale cultura, quali inno
vazioni per disegnare la capita
le del duemila? Nello spazio di
battiti della verde Villa Fassini, 
sulla Tiburtina. ne hanno di
scusso Mauro Dutto del Prì. 
Giampaolo Sodano, del Psi, 
Paolo Ciofì, deputato del Pei e 
firmatario della mozione su 
Roma-capitale. Neno Coldagel-
li. segretario regionale della 
Cgil. e Ugo Vetere. È il primo 
confronto pubblico tra i partiti 
che formavano la giunta di sini
stra sconfìtta nelle elezioni di 
maggio: manca solo il Psdi. 

La mozione su Roma-capita
le ha avuto l'appoggio in Parla
mento di Pc. Psi, Pri. Pli. Psdi, 
e De. Paolo Ciofi ne ha ricorda
to i punti essenziali; «Si rove
scia la visione tradizionale se
condo cui Roma è una città alla 
quale bisogna dare soldi di vol
ta in volta senza un programma 
organico, si dice su quali basi 
economiche e produttive deve 
fondarsi il futuro della Capita
le, si prevede una città centro 
dell'innovazione scientifica e 
tecnologica, di servizi moderni 

Roma 
Capitale, 
confronto 

nella 
sinistra 

e produttivi*. "J 

L'impressione è che dopo il 
12 maggio la discussione per 
formare la nuova giunta sìa tor
nata a livello di interessi muni
cipalistici. Lo riconosce anche 
Sodano: «Il confronto con la De 
è difficile; rispetto ai partiti 
della precedente alleanza di si
nistra ha minori capacità di go
verno.. Per Dutto del Prì anche 
la giunta di sinistra «che tra il 
75 e l'81 ha avuto una fase 
creativa, è stata incapace però 
nell'ultimo perìodo di dare 
gambe ai progetti. Ora: il dibat
tito su Roma-capitale va man
tenuto vivo fra tutte le forze po

litiche che hanno approvato la 
mozione». Il Prì propone che il 
coordinamento degli interventi 
sia affidato ad un'-agenzia me
tropolitana*. 

Innovazione e sviluppo pos
sono essere t punti — ha detto 
il segretario della Cgil Colda-
selli — per aprire, insieme a 
tutte le forze sociali interessa
te, su scelte precìse una verten
za con il governo. «In questa 
vertenza devono entrare come 
prioritari i problemi del lavoro 
e dell'occupazione*. 

Le scelte devono essere deci
se però in una sede politica: lo 
ha chiesto di nuovo Ugo Vetere: 
•Ma perché ciò non avviene no
nostante gli impegni presi dalla 
presidenza del Consiglio? Noi 
comunisti — ha continuato il 
sindaco — siamo impegnati a 
mantenere l'impostazione uni
taria che ha contraddistinto il 
percorso della mozione, ma et 
preoccupano alcune indicazio
ni contraddittorie come quella 
della De che vuole cambiare 
l'asse della città da est a sud in 
base alle convenienze e alle 
pressioni dei privati al di fuori 
di qualsiasi idea di program
mazione, Con questa imposta
zione come può partire u pro
getto per la capitale del 2000?.. 

Petizione di mille fuorisede 
«Casa studentesca invivibile» 

La gestione del diritto allo 
studio universitario ancora «ot
to accusa. Più di mille studenti 
hanno firmato una petizione 
sulle condizioni della casa dello 
studente t della mente di Ca-
aalbertone che sarà consegnato 
ai consiglieri regionali; accuse 
molto dure contro la politica 
dell'assistenza dei Cattolici po
polari e la gestione dell'Opera 
universitaria da parte del com
missario Aldo Rivela arrivano 
anche da un documento dei 
sindacalisti dell'Opera, Gesue-
le Bilotu della Cgil e Giulio 
Currado della Uil. 

•La caaa dello studente è in-
vivibile — dicono gli studenti 
— ogni fine anno c'è il rischio 

di perdere la stanza anche se 
manca solo un esame; l'alimen-
tecone è insufficiente e non 
esistono a Caaalbertone i con
trolli sulla qualità che si fanno 
invece all'altra mense di De 
Lotti*. Tutto quatto mentre 
l'Opera universitaria spende 
un miliardo l'anno per pagare i 
vigilantes». 

•Possibile — si chiedono an
che i due sindacalisti — che 
dall'»? è stata approvata una 
legge regionale, che prevede 
l'insediamento di nuovi consi
gli d'amministrazione, • le 
Opere universitarie tono invece 
ancora cowimiettritte? Biso
gna ricorrere «Ila magistratura 
per far rispettare le leggi del 

governo regionale?*. • ••• 
Nello sfascio della gestione 

pubblica si sono inseriti bene i 
Cattolici popolari con le loro 
attività assistenziali: «La De 
(non tutta per fortuna) — con
tinuano i sindacalisti — e Co
munione e Liberazione inten
dono far perdurare questo sta-
to di cose da cui traggono van
taggi. CI è diventata un'indu
stria privata finanziata con de
naro pubblico, che fa le sue for
tune nei punti deboli dello Sta
to centrale e regionale: ha i con
tributi dell'Opera e non garan
tisce neppure una maggiore 
competitività dei servizi che 
costano tanto quanto quelli 
pubblici.. 

ROMA 15 
REGIONE 

Esami comprati: a Palombara Sabina, dopo l'arresto dello studente 

I parenti lo difendono, 
in paese sono scettici: 

Faustino Mezzanotte, figlio di un capo reparto della Sip in pensione, aveva già un 
lavoro prima di prendere la laurea ritenuta «fasulla» - «Un giovane tranquillo» 

Faustino Mezzanotte mentre viene accompagnato in carcere 

La strada di Palombara 
Sabina che porta alla casa 
dove ha vissuto fino a ieri 
Faustino Mezzanotte, accu
sato di essersi comprato la 
laurea in Economia e Com
mercio con tre esami mai so
stenuti, si inerpica tra l'ospe
dale e 11 centro della cittadi
na. È il quartiere «In» di Pa
lombara: niente negozi, 
qualche bar, silenzio e pòche 

. palazzine. Una di queste, al 
numero tre di via Giovanni 
Forte, è «Villa Claudia», una 
costruzione bassa, su due 
piani, elegante ma sobria. Il 
cancello dipinto di bianco re
sterà però sbarrato e al cito
fono non risponde nessuno; 
Più fruttuosa la ricerca al-

' l'altra abitazione a pochi 
passi da 11. Per le scale scen
de una donna, snella, bruna, 
trenta anni, più o meno. 

Già sa che oggi tutti l gior
nali parleranno dell'univer
sitario «modello* finito In 
carcere per il giro di prove 
truccate e pesa con attenzio-

, ne le parole. La risposta alle 
' domande del cronista è ta
gliente: «Guardi che in fami
glia siamo tutte persone per 
bene e nessuno ha mal fatto 
ricorso a questi mez2l per ot
tenere qualcosa. Io stessa so

no laurerata, ho ottenuto il 
diploma studiando e basta. 
Per quanto riguarda Fausti
no non riesco neppure ad im
maginare un'infamia slmile. 
Ad aprile si è laureato con 
110 e lode e sono convinta 
non con 11 giochetto del ver
bali fasulli ma stando al tor
chio sul tavolino per anni e 
anni. Lo prova 11 suo curricu
lum: dall'inizio alla fine ha 
mantenuto sempre una me
dia "• altissima. Comunque 
siamo tranquilli: prima o poi 
si accorgeranno di aver pre
so un abbaglio e dovranno 
lasclarlo.andare...». 

Il resto che esce da un col
loquio strappato attraverso 
un cancello completa l'im

magine di un giovane tran
quillo, serio, senza grilli per 
la testa. Qualche ragazza, la 
passione per la musica, per 11 
pianoforte, Il bar, gli amici, Il 
lavoro. 

Da due anni Faustino 
Mezzanotte alternava l libri 
con le pratiche e 1 progetti di 
un'agenzia pubblicitaria, la 
«Publistudio» installata a 
suo nome nello stabile della 
•Toro Assicurazioni*. Sem
bra che gli affari procedesse
ro bene e la notizia della 
truffa, che ha già fatto rapi
damente il giro, lascia di 
stucco un po' tutti. «Ma che 
bisogno aveva di laurearsi a 
tutti l costi — si chiedono — 
se aveva già un lavoro cosi 
sicuro?». 

ULTIM'ORA 
Sequestrati 300 grammi di eroina 

Erano stati fermati per un normale controllo di traffico in vìa 
Casilina Vecchia mentre procedevano a bordo di una Ford con 
targa straniera. Ma alla vista degli agenti hanno subito tentato 
la fuga. Bloccati e perquisiti, hanno finito con il consegnare una 
confezione in carta stagnola di oltre trecento grammi di eroina 
purissima. Si tratta di tre cittadini algerini senza fissa dimora: 
Bezzaa Mebarek di 33 anni, Tahri Bouhal Mohamed 32 anni, 
Kadri Boalem 32 anni. Ora si indaga per risalire alle connessio
ni dei tre spacciatori considerati «personaggi di buon livello». 

.. Anche al bar della piazza 
centrale parlano di un giova
ne di «belle speranze» onesto 
e scrupoloso. «Si faceva ve
dere solo di sera — racconta
no gli avventori — per una 
partita a carte o l'aperitivo 
prima di cena. Chiacchiera» f 
vamo insieme, passavamo 11 
tempo con le partite a brlsco* : 
la. Che dobbiamo dire di più? 
Era uno di noi». * • •••.•• • • • 

«Villa Claudia» comunque 
rimane sempre Inaccessibile. 
Il padre di Faustino, Gene-
sio, capo reparto della Sip, 
adesso in pensióne, e la ma- , 
dre Claudia, sono corsi fin ; 
dalle prime ore della matti- ' 
nata a Roma al commlssa- i 
rlato dell'Unvlersltà per es
sere vicini al figlio. La sorel
la Maria Letizia, 19 anni, 
studentessa, sembra sparita 
nel nulla. Non resta altro che 
raccogliere la sorpresa e I 
commenti della gente. «Mez
zanotte avrà pure le sue re
sponsabilità. Ma un traffico 
simile dovrà pur far capo a 
personaggi più Importanti. 
L'altra volta hanno preso il 
bidello, ora è toccato a lui, 
uno studentello... E 1 pesci 
grossi quando 11 pizzicano?». 

Valeria Partorii 

Terrore alla raffineria 
Fuoco e fumo 

da uno dei 
serbatoi 

della benzina 
Il contenitore era vuoto, ma le fiam
me hanno rischiato di estendersi subito 

.-" L'incendio è durato mezz'ora ma ha 
minacciato seriamente di far saltare in 
aria lo stabilimento delle Raffinerie di 
Roma (meglio conosciute come ex Pur» 
fina) in via di Malagrotta, poco distante 
da Fiumicino, con le sue centinaia di 
metri cubi di petrolio grezzo e raffinato. 
Poteva essere un disastro come quello 
avvenuto a Gela pochi mesi fa: ha preso 
fuoco un serbatoio vuoto, dov'erano in 
corso delle riparazioni, circondato da 
contenitori pieni di olio combustibile. 

- CI sono volute sette squadre di vigili 
del fuoco «armate» di speciali cannonci
ni in grado di sparare potenti getti di 
liquido ritardante a grandi distanze» tre 
autopompe inteme allo stabilimento e 
l'intervento volontario di decine di ope
rai della raffineria per avere ragione 
delle fiamme. -•...-.:•• 

La sirena che segnala il pericolo al
l'Interno dell'impianto è suonata alle 
8.30 ma la fiammata s'era alzata da] 
serbatoio 94, uno del più grandi dello 
stabilimento, già da qualche minuto. 
Per I duecento e passa operai che si tro
vavano sul posto sono stati momenti di 
terrore: «Quando ho alzato gli occhi e 
ho visto 11 fuoco e il fumo uscire dal 
serbatolo ho sentito un brivido lungo la 
schiena — commenta qualche ora più 
tardi un giovane operaio — chi lavora 

in raffineria sa che anche una fiammel
la può far saltare tutto...». 
- Pochi minuti più tardi attorno al ser

batolo erano già al lavoro le tre squadre 
di vigili del fuoco a disposizione della 
raffineria, aiutate da volontari. È stato 
comunque necessario chiedere l'aiuto 
ai pompieri di Roma e Fiumicino. 
Quando sono arrivati, verso le nove le 
fiamme non si vedevano più dall'ester
no ma U pericolo non era ancora scam
pato. Dall'enorme contenitore (ha una 
capacità di circa trentamila metri cubi) 
che il fuoco aveva «accartocciato», usci
va ancora fumo nero e il calore che 
sprigionava rischiava di far prendere 
fuoco anche al tre serbatoi più vicini. 

•Per fortuna — dice l'ingegner Anto
nio Bianco, che ha coordinato l'opera 
dei vigili del fuoco — gli Impianti di 
sicurezza della raffineria non hanno 
avuto guasti. Una cortina d'acqua ha 
raffreddato i serbatoi vicini e il pericolo 
vero è stato scongiurato». 

Lo stabilimento è rimasto bloccato 
per oltre due ore, mentre circa cinque
cento autobotti si accalcavano nel piaz
zale di fronte alla raffineria. 

Per ore ed ore dal Raccordo anulare 
che dista parecchi chilometri dall'im
pianto si vedeva una colonna di fumo 
nero e denso salire verso l'alto. «Finché 

non è scomparso anche quello — rac
conta l'ingegner Alberto Susa, capo del 
servizi amministrativi — non abbiamo 
riaperto I cancelli». Il serbatolo che ha 
preso fuoco era in riparazione da alcuni 
giorni. Ieri mattina una squadra di ope
rai stava effettuando delle saldature 
sul tetto con la fiamma ossidrica. De
v'essere stata proprio questa a fare in
cendiare i resìdui dì olio rimasti sulle 
pareti del serbatoio. 

Prima di iniziare I lavori il grande 
container era stato svuotato, isolato dal 
resto dell'impianto e parzialmente 
riempito d'acquo, ma le precauzioni 
prese non sono state sufficienti: tocche
rà ora all'indagine dei tecnici stabilire 
cosa non ha funzionato. 

L'impianto delle Raffinerie di Roma 
in mano alla Fino, Chevron e Total, ha 
una capacità di lavorazione di 4.500.000 
tonnellate di metri cubi di petrolio l'an
no. Attualmente occupa circa 280 per
sone e rifornisce di carburante e oli 
combustibili buona parte di Roma e del 
Lazio. ' 

Non è la prima volta che all'interno 
dello stabilimento di via di Malagrotta 
avvengono incidenti. Il più grave è sta
to quattro anni fa: si è sfiorato il disa
stro come ieri mattina, 

Carla Cheto 

Gravissima una giovane donna 

Fuga di gas: 
accende una 

sigaretta, 
salta in aria 

È successo ieri in un appartamento del 
quartiere africano - Valentina Maturo 
completamente avvolta dalle fiamme 

Era andata in cucina.per 
accendersi una sigaretta, ma 
appena s'è avvicinata ai for
nelli un'esplosione seguita 
da una terribile fiammata 
l'ha presa In pieno. Valenti
na Maturo, 36 anni, è ora ri
coverata in condizioni gra
vissime all'ospedale S. Euge
nio. Ha ustioni di secondo e 
terzo grado su quasi tutto il 
corpo: sul volto, sulle mani, 
le braccia, il torace, le spalle 
e le gambe. • " > " - - . 

È successo ieri pomeriggio 
In via Tripolitania nel quar
tiere africano, tra la Nomen-
tana e la Salaria. Valentina 
Maturo, nata a Cusano in 
provincia di Benevento, ma 
residente da anni a Roma, 
dove vive sola, aveva messo 
sul fuoco un pentolino di ac
qua. Forse aveva intenzione 
di cuocere qualcosa per cena. 
Dopo una decina di minuti 
l'acqua bollendo ha spento 11 
fuoco. La cucina così si è 
riempita in pochi minuti di 
gas. Valentina Maturo ha di
menticato di andare a con

trollare 11 fuoco ed è rimasta 
nella sua stanza per oltre 
mezz'ora. 

L'Incidente : è avvenuto 
verso le sei e trenta quando 
la donna s'è recata in cucina 
con una sigaretta in mano. 
Appena si è avvicinata alla 
cucina a- gas una tremenda 
esplosione l'ha colta in pie
no. Cercando disperatamen
te di spegnere le fiamme e 
urtando contro le pareti e le 
suppellettili Valentina Ma
turo ha involontariamente 
appiccato il fuoco nelle stan
ze del suo appartamento. 

L'esplosione ha richiama
to l'attenzione dei vicini che 
sono corsi In suo aluto tra
scinandola via dall'apparta
mento in fiamme e cercando 
di spegnere quelle che anco
ra ravvolgevano. Ora è rico
verata in prognosi riservata 
ai S. Eugenio. I vigili del fuo
co chiamati da uri vicino so
no riusciti ad evitare che 
l'incendio distruggesse Inte
ramente l'appartamento. 
che è comunque gravemente 
danneggiato. 

f HI PENSA che Pestate sia sinonimo 
\* di strade sgombre e traffico fluido 
e scorrevole, è servito. La foto mostra 
un'immagine, che nei mesi invernali 
passerebbe inosservata, di un maxi in
gorgo che, Ieri mattina, ha bloccato per 

una buona meirtta il tratto aopeacie-
vato della tangenziale Est, considerata 
un'arteria a seerrfmento veloce, nei 
pressi nel quartiere San l̂ retusw 
ghe cotenne di macchine che 
vana, quando piocedetana, 

d'uomo, clacson strepitanti (un premia 
a chi riuscirà a spiegare a cosa serve 
suonare a distesa), automobilisti accal
dati e infuriati. Se questa è un'a 
ma di quello che ci riserva il 
ewtauine... 

San Lorenzo ricorda 
le bombe del 1943 

L'Associazione nazionale 
partigiani d'Italia ricorda oggi, 
19 luglio, il 42* snnivenario del 
bombardamento dì San Loren
zo, «un episodio drammatico — 
dice !'Anpi — che rimane in-
cancellabile nella memoria del
le popolazioni dei nostri quar
tieri e che anche quest'anno vo
gliamo ricordare con momenti 
di riflessione e di dibattito sul 
tema della pace e della giusti-

Le manifestazioni, che si 
svolgeranno oggi al parco Ti-
burrino, avranno il seguente 
programma: alle 10 deposizione 
delle corone al monumento dei 
caduti. Messa al campo con la 
paitedpszione dilla banda 

óWEeerctto e pie» 

chetto d'onore. Alle 16/JO Mo
stra dei disegni dei ragazzi sul 
tema della pace. Alle 17,30 
Banda di Vigili Urbani. Alle 18 
Dibattito con l'intervento de! 
professor Carlo Felice Casula, 
del dott. Giorgio Cortelessa, 
dell'ori. Franco Ferri, del presi
dente dell' Aned Andrea Cagle
rò, dello scrittore Giovanni Me
lodia. 

Alle 19.30 Uno spettacolo 
musicale con la partedpasione 
del gruppo di musica popolare 
del Circolo Gianni Boato. Alle 
20 — infine — lettura di poesie 
sulla pace a cura del Gruppo 
ricerca poetica «Foafeneiii. 

La manifestazione si svolge 
con il patrocinio del Comune di 
Roma e detta ITI Cirwsjcririone. 


